Il Segreto che nessun essere umano deve conoscere
“San Giovanni Rotondo, 14-15 marzo 1933 (1)

Caro Emmanuele, la grazia del Signore sia sempre teco.

Ti scrivo la presente per esternarti la mia sorpresa ed il mio dolore nel sentire che vuoi dare alle stampe ciò che assolutamente non deve essere stampato non solo, ma che nessun essere umano deve conoscere. Ed il mio dolore aumenta quando penso che tu minacci di fare ciò se il sottoscritto non viene subito riabilitato. Ma io assolutamente non voglio ottenere la mia liberazione o riabilitazione con atti che ripugnano, che fanno arrossire il più volgare delinquente. .Emmanuele, mi vuoi davvero bene? Ed allora tu devi almeno per amor mio desistere da tale proposito e non pensarvi mai più. Anzi sono a pregarti e a scongiurarti di disfarti di tutta codesta robaccia,consegnando subito i documenti che tieni.(…)

 E poi devo dirti in coscienza che non posso assolutamente permettere che tu mi difenda o cerchi di liberare col gettare fango , e quale fango, in faccia a persone che io, tu e tutti abbiamo un sacrosanto dovere di rispettare.(…) Tu con la tua malaugurata stampa di detto libro, oltre a tutto il male di cui sarai cagione, verrai a peggiorare certamente le condizioni di tutti coloro che tu vuoi difendere.(…) Si bruci e si consegni quanto prima a chi di dovere il tutto che vuoi stampare.
Nella speranza che vorrai ascoltarmi, ti benedico con tutta l’effusione del cuore.

Aff.mo in Gesù e nel padre san Francesco.

F.Pio da Pietrelcina, minore cappuccino.”

NB - La lettera fu scritta da Padre Pio dietro esplicita richiesta dei Visitatori mons.Luca Pasetto e mons. Felice Bevilacqua, che giunsero a S.G.Rotondo il 14 marzo 1933. Quindi la lettera risale al 14-15 di quel mese. Fu datata 28 marzo 1933 e spedita il 31 da Foggia, dalla Casa Provincializia.
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